
Rapporto d’attività  2016  
Lega svizzera contro la vivisezione e per i diritti dell’animale

Segreteria ed ufficio
Anche quest’anno, l’ufficio ha trattato 
migliaia di mail, lettere e richieste varie, 
garantendo nel contempo il coordina-
mento delle azioni portate avanti. Anche 
la gestione dei quasi 10’000 soci che 
conta la LSCV richiede molto tempo, tra 
cambiamenti di indirizzo, informazioni 
varie o domande di aiuto.
A livello organizzativo, Maja Schmid è 
incaricata della Segreteria della Lega 
nonchè dell’amministrazione insieme 
al Presidente. A livello delle azioni e de-
gli interventi della LSCV, il Presidente 
è incaricato di tutto quanto è inerente 
alla sperimentazione animale, della co-
municazione e delle prese di posizione 
della LSCV. Le azioni militanti, come le 
manifestazioni e gli stand informativi, 
sono organizzate dal co-vice Presidente 
Benjamin Frei per la Svizzera tedesca, e 
dalla segretaria del Comitato Laurianne 
Parent, e dal secondo co-vice Presidente 
Paul Ecoffey per la Svizzera romanda.

Assemblea generale e Comitato
L’A.G. della LSCV è svolta il pomeriggio 
del 16 aprile nella nostra libreria Happy 
Books nonchè ufficio friborghese. Il Co-
mitato nazionale si è riunito il 16 aprile 
ed il 28 maggio 2016. I principali punti di-
scussi riguardavano il rinnovo dell’aiuto 
concesso ogni anno a certi rifugi ed alle 
campagne di sterilizzazione, il sostegno 
ai progetti di nuovi metodi sostitutivi ed 
il monitoraggio delle azioni in corso.
Tre membri del Comitato hanno rasse-
gnato le dimissioni nel corso dell’anno. 
Si tratta di Sylvie Benoît, Damiann Clerc 
e Michèle Loisel. Li ringraziamo di cuore 

per il loro impegno ed il lavoro svolto 
per molti anni. Al 31 dicembre, il Comi-
tato era composto dai seguenti membri:
Presidente : Luc Fournier ; co-vice Presi-
denti: Benjamin Frei e Paul Ecoffey ; Teso-
riera: Maja Schmid ; Segretaria del Comi-
tato: Laurianne Parent ; Membri : Suzann 
Karagöz.

Soci
La LSCV conta circa 10’000 soci. Nel 2016 
ha accolto 129 nuovi soci ai quali augu-
riamo il benvenuto ringraziandoli calo-
rosamente per il loro coinvolgimento. 
Peraltro, 236 indirizzi di soci sono stati 
soppressi per via di un trasloco non co-
municato. A partire dal secondo rinvio 
del giornale dalla Posta a causa di un 
indirizzo introvabile, sopprimiamo l’in-
dirizzo dal nostro schedario per evita-
re spese inutili. Pensate a comunicarci 
i vostri cambiamenti di indirizzo. E se 
non avete più nostre notizie per qual-
che tempo, forse è perchè c’è qualcosa 
che non funziona a livello di recapito del 
giornale. Non esitate a contattare la se-
greteria per informarci.

Contabilità
Ogni anno i nostri conti sono verificati 
da una ditta commercialista e la LSCV 
usufruisce dell’esonero fiscale. Cogliamo 
l’occasione per ricordarvi che avete la 
possibilità, conformemente alla legge vi-
gente nel vostro cantone, di detrarre dal-
la vostra dichiarazione fiscale tutti i doni 
(generalmente) superiori a Fr 100.- fatti 
alla LSCV. Per conoscere le modalità de-
trattive, basta che vi mettiate in contatto 
con la vostra amministrazione fiscale.

Finanze
Per il secondo anno consecutivo, la LSCV 
registra una perdita finanziaria. Le spese 
variano di poco da un anno all’altro, con 
un importo medio di circa CHF 800’000.- 
Sono soprattutto i lasciti ricevuti nel cor-
so dell’anno che determinano se il saldo 
dei nostri conti è positivo o negativo.
Nel 2015 non avevamo ricevuto nessun 
lascito, mentre avevamo ricevuto lasciti 
per CHF 1,26 milioni l’anno preceente. 
Nel 2016, i lasciti sono ammontati a CHF 
63’936.-. Tuttavia, se la perdita registra-
ta di CHF 534’180.32 nel 2016 non è in 
sè preoccupante, poichè lo stato delle 
finanze rimane buono, il Comitato ha 
deciso di ridurre l’importo degli aiuti ap-
portati ai progetti che gli vengono pre-
sentati nel 2017.

ECEAE
Coalizione europea per la fine 
della sperimentazione animale 

Maja Schmid ha rappresentato la LSCV 
alle due riunioni annue dell’ECEAE 
svoltesi a Berlino dal 13 al 15 aprile e a 
Bruxelles dal 16 al 18 novembre 2016.

La riunione di Berlino, organizzata 
dal Deutscher Tierschutzbund, ha 
permesso di fare il punto sulle diver-
se campagne in corso.

Air France : Le azioni e manifestazioni 
per incitare questa compagnia d’avia-
zione a por termine al trasporto di pri-
mati per la sperimentazione animale 
proseguono, anche se purtroppo ral-
lentate in certi paesi europei. In Sviz-

LSCV Ligue Suisse contre l’expérimentation animale et pour les droits des animaux
Schweizer Liga gegen Tierversuche und für die Rechte des Tieres
Lega svizzera contro la sperimentazione animale e per i diritti dell’animale

www.lscv.ch



evitando così l’utilizzazione di 18’000 
conigli e 200’000 topi.

La giornata informativa dedicata al 
Botox si è svolta in diversi paesi, com-
presa la Svizzera, il 23 luglio. La LSCV ha 
portato avanti la campagna mirata alla 
succursale zurighese della ditta giappo-
nese EISAI, per incitarla ad impegnarsi 
anche lei nello sviluppo di metodi di so-
stituzione animale. E’ stato elaborato un 
nuovo opuscolo sul Botox regolarmente 
distribuito nel corso delle nostre azioni o 
sugli stand tenuti per le strade.

Commissioni
Dal 1997 Luc Fournier è membro della 
Commissione di controllo della spe-
rimentazione animale del cantone di 
Ginevra. Vi rappresenta la LSCV dal 2002. 
Dal canto suo Daniel Favre rappresenta 
la LSCV in seno alla commissione del 
cantone di Vaud dal 2009. 
L’attività dei commissari consiste nell’e-
saminare le domande di sperimentazio-
ni animali inoltrate dai ricercatori e nel 
dare un preavviso all’autorità cantonale. 
Questa attività comporta l’esame, ogni 
anno, di centinaia di nuove richieste o 
dossier. 
Dopo l’elezione del nuovo Consiglio 
ginevrino nel 2013, diverse nomine di 
membri chiamati a rappresentare la 
LSCV accanto a Luc sono state blocca-
te, la prima delle quali su richiesta del-
la Consigliera di Stato socialista Anne 
Emery-Torracinta, dopo che l’Università 
di Ginevra è andata a lamentarsi nel suo 
ufficio. La seconda candidatura è stata 
bloccata dal Consigliere di Stato MCG 
Mauro Poggia per oscuri motivi e par-
tendo da una base regolamentare ine-
sistente, cosa abbastanza stupefacente 
da parte di un ex-avvocato. Comunque 
sia, la rappresentazione della protezione 
degli animali, già minoritaria in seno alla 
commissione, è diventata addirittura 
ridicola durante l’anno trascorso. Esor-
tata a rettificare la situazione, l’autorità 
cantonale è andata a cercare un nuovo 
« rappresentante della protezione degli 
animali » spuntato dal nulla, che la so-
cietà ginevrina per la protezione degli 
animali ha accettato di presentare al po-
sto del candidato LSCV. Non è la prima 
volta che un’autorità sollecita l’aiuto di 
una SPA per contrastare una candida-
tura che non le va a genio. Ma è sempre 
sorprendente constatare che ogni volta 
funziona con tanta facilità !
Il 20 dicembre 2016 la LSCV ha lanciato 
due iniziative popolari in questo canto-
ne, una delle quali mira precisamente 
ad impedire allo Stato di piazzare nella 
commissione degli pseudo-protettori 
degli animali, la cui principale qualità è 
di non strafare.

Alla fine del 2016, l’ECEAE raggruppa-
va 19 organizzazioni, provenienti da 
18 paesi europei. Oltre all’interesse 
di unire le nostre forze per far sentire 
la nostra voce, le sedute dell’ECEAE 
offrono l’occasione di creare legami 
gratificanti tra le nostre organizzazio-
ni. I dissensi e la concorrenza tra le or-
ganizzazioni di protezione degli ani-
mali sono spesso la regola, ed il fatto 
di riuscire a federare 19 organizzazio-
ni che perseguono obiettivi comuni è 
molto incoraggiante.

zera le condizioni per l’organizzazione 
di manifestazioni contro Air France sono 
sempre più restrittive. L’aeroporto di 
Ginevra ha autorizzato una sola manife-
stazione LSCV e quello di Bâle-Mulhouse 
le vieta da oltre un anno per motivi di 
sicurezza. Nel 2016 si è svolta una sola 
manifestazione nell’aeroporto di Zuri-
go. Dato che Air France ha chiuso tutte 
le sue agenzie in Svizzera tranne quelle 
negli aeroporti, è importante poter pro-
seguire le azioni davanti ai suoi uffici.

Esportazione di primati da Mauritius: 
Stando all’organizzazione CFI, membro 
dell’ECEAE e che dispone di un corrispon-
dente sul posto, 7’762 scimmie sono state 
esportate in aereo da Mauritius nel 2015 
verso gli Stati Uniti, il Canada e l’Europa. 
Il dialogo con le autorità a proposito di 
questa problematica rimane difficile, per 
via della situazione politica instabile.

Botox : Le procedure di convalida di me-
todi volti alla sostituzione dei test crudeli 
sui topi sembrano progredire per i fabbri-
canti Merz e Ipsen. Il test messo a punto 
da Merz è già stato convalidato in Germa-
nia. La ditta Galderma, fondata da L’Oréal 
e Nestlé, ha assunto il nome di Nestlé Skin 
Health. In Svizzera rivende il Dysport pro-
dotto da Ipsen, sotto il nome Azzalure.

La campagna « Pet pétition » è stata in-
detta da diversi membri dell’ECEAE con 
la messa on-line di una video e di una 
petizione mirate a dare voce agli animali.

La riunione di Bruxelles, organizzata 
da GAIA, ha apportato precisazioni sul 
divieto europeo di testare i cosmeti-
ci sugli animali, ma anche sui divieti in 
corso in paesi come l’Australia e la Cina. 
Anche i criteri del marchio HCS sono in 
fase di revisione. Quanto al regolamento 
REACH, i suoi allegati VII e VIII sono stati 
aggiornati. I test cutanei e di irritazione 
oculare su conigli sono stati soppressi, 



USAV

Ufficio federale della sicurezza 
alimentare e di veterinaria 

Vi sono stati diversi scambi con l’USAV, l’Al-
ta autorità federale in materia di attuazio-
ne della legislazione sulla protezione degli 
animali. Eccone alcuni:

Applicazione dell’Ordinanza sul 
coordinamento dei controlli delle 
aziende agricole (OCoC)
La LSCV ha interrogato l’USAV quanto 
all’assenza di dati provenienti dai con-
trolli previsti dall’OCoC entrata in vigore 
il 1° gennaio 2014. L’ordinanza tra l’altro 
impone ai cantoni l’obbligo di svolgere 
almeno il 10 % dei controlli di protezio-
ne degli animali senza preavviso (art. 3, 
cpv.3 OCoC). Gli scambi di mail con l’U-
SAV hanno confermato che quest’ultimo 
non dispone di alcun dato attendibile 
relativamente ai controlli effettuati dai 
cantoni, benchè si tratti di un obbligo di-
sciplinato dall’articolo 8 dell’ordinanza. 
L’USAV accerta soltanto « per sondag-
gio » che i cantoni eseguono l’ordinanza. 
L’utilizzazione da parte di tutti i cantoni 
ed in un prossimo futuro, di un sistema 

informatico dedicato a questi controlli 
dovrebbe consentire finalmente all’U-
SAV di vigilare l’esecuzione dell’OCoC.

Etichettatura errata delle giacche 
ornate di pelliccia
La LSCV ha denunciato presso il settore 
CITES dell’USAV diversi negozi che ven-
dono giacche ornate di pelliccia, la cui 
etichettatura non è conforme all’Ordi-
nanza sulla dichiarazione delle pellicce 
entrata in vigore il 1° marzo 2014.
Le infrazioni documentate fotografica-
mente si riferivano in particolare agli ar-
ticoli 3 a 5 dell’Ordinanza, ossia una de-
nominazione errata della specie animale 
utilizzata e l’assenza di informazioni sul 
tipo di detenzione ed il metodo di otte-
nimento. Queste omissioni sono eviden-
temente volontarie da parte dei negozi 
in questione. Si preferisce vendere un 
cappotto senza indicazione piuttosto 
che dover informare il consumatore che 
quello che desidera indossare proviene 
da un animale detenuto in una gabbia 
ed ucciso per elettrocuzione.
A questo proposito deploriamo la man-
canza totale di trasparenza dell’USAV 
che rifiuta di informare sul seguito dato 

Sostegno ai metodi sostitutivi

alle denunce. Col pretesto della pro-
tezione dei dati, è impossibile sapere 
quali sanzioni penali sono state inflitte a 
questi negozi, in conformità con l’art.12 
dell’Ordinanza. Di fatto non è nemme-
no possibile sapere se un collaboratore 
dell’USAV ha fatto lo sforzo di uscire dal 
suo ufficio per recarsi in uno dei negozi 
denunciati.

membro del suo Comitato direttivo fin 
dalla creazione di ALTEX Edition alla fine 
del 2006.

Aiuto agli studenti
La Lega ha ricevuto nei suoi uffici diver-
si studenti che svolgono un lavoro sulla 
tematica della sperimentazione animale. 
Ha peraltro risposto a diverse domande 
e questionari trasmessi da studenti o 
giovani in formazione.

Corsa Run4science a favore del soste-
gno ai metodi sostitutivi
La corsa, lanciata dalla giovane asso-
ciazione Run4science, si è svolta con 
successo il 12 giugno 2016 nella cam-
pagna ginevrina. La LSCV ha contribui-
to finanziariamente all’organizzazione 
della corsa ed ha preso in carico una 
parte logistica della sua organizzazione. 
Sono settimane di lavoro ricompensate 
dall’entusiasmo dei partecipanti a que-
sta giornata dedicata allo sport ed alla 
promozione dei metodi sostitutivi. Le 
spese di iscrizione hanno permesso di 
raccogliere CHF 5000.- per ricompensare 
un progetto innovativo in questo cam-
po. Questa somma è salita a CHF 25’000 
grazie ad un finanziamento supplemen-
tare delle organizzazioni LSCV e ATRA. I 
dossier che consentono ai gruppi di ri-

cerca di candidarsi per il conseguimento 
del premio sono stati inviati nel dicem-
bre 2016. Il progetto scelto sarà pubbli-
camente premiato nell’aprile 2017. La 
seconda edizione della corsa è prevista 
l’11 giugno 2017.

Esempio di etichettatura non conforme all’ordi-
nanza in uno dei negozi « 1906 by Angeloz ». Il 
cappotto sulla foto indica la presenza di pelliccia 
di coyote sull’orlo del cappuccio, ma senza 
nessun’altra indicazione.

Progetti 
La LSCV ha continuato a sostenere lo 
sviluppo di un modello in vitro in tre di-
mensioni. Questo modello, proveniente 
al 100% da cellule tumorali umane, con-
sentirà di testare l’efficacia e la tossicità 
di nuove terapie contro il cancro al pol-
mone.
La LSCV si è peraltro associata a Pro Ani-
ma per sostenere un complemento di 
studio chiesto da EURL-ECVAM (Europe-
an Union Reference Laboratory for alter-
natives to animal testing), per consentire 
la convalida di un nuovo test di sostitu-
zione agli animali per i test di tossicità 
sistemica orale acuta.

InterNiche
La LSCV ha rinnovato il proprio sostegno 
finanziario nel 2015 alle rete internazio-
nale InterNICHE, impegnata nella sosti-
tuzione degli animali nell’insegnamento. 

Rivista ALTEX
Principale rivista scientifica in materia 
di metodi sostitutivi, è pubblicata in in-
glese e tedesco e distribuita in tutto il 
mondo tramite abbonamento, in versio-
ne cartacea o elettronica. Daniel Favre è 



Sperimentazione animale

e l’accesso al piazzale antistante l’ETH.
Le 50’000 firme della petizione « Stop agli 
esperimenti sui primati ! », lanciata dalla 
LSCV, ATRA e AGSTG, sono state conse-
gnate il 31 ottobre al Presidente del Gran 
Consiglio zurighese Rolf Steiner. Obiet-
tivo: che l’esecutivo zurighese vieti all’u-
niversità di sperimentare scimmie e pro-
muova lo sviluppo dei metodi sostitutivi.
Le organizzazioni Zürcher Tierschutz, Tier 
im Recht, AnimalTrust e Pro Tier erano 
presenti in Municipio di Zurigo nonchè 
diversi media che hanno riferito su que-
sta azione.

Basilea – Raduno per la giornata 
mondiale degli animali da laboratorio
Il 23 aprile la LSCV ha organizzato un’azio-
ne mirata contro ELANCO, filiale della dit-
ta farmaceutica Eli Lilly. Dopo aver chiuso 
il suo centro di ricerca di Saint-Aubin a 
Friborgo e liquidato parte dei suoi ani-
mali, allorchè numerose organizzazioni 
avevano proposto di adottarli, ELANCO 
ha trasferito parte delle sue attività nel 
suo centro basilese a Schwarzwaldallee. 
Malgrado il freddo e le forti piogge, un 
centinaio di persone si sono riunite sulla 
Claraplatz, per poi sfilare fino alla sede 
della Elanco per un happening.
La LSCV ha peraltro chiamato in causa 
Thomas Cueni, direttore di Interpharma, 
ossia l’associazione che raggruppa le 
principali ditte farmaceutiche svizzere, tra 
cui Eli Lilly. La questione verteva sull’ipo-
crisia della « Carta per la protezione degli 
animali » emanata da Interpharma, molto 
pratica per migliorare la propria immagi-
ne agli occhi del pubblico e dei media ma 
di cui ai suoi membri non importa niente. 
Proprio come Elanco e l’inutile uccisione 
dei suoi animali. Interpharma ha conte-
stato qualsiasi violazione della sua carta 

ma è rimasta muta quanto alla nostra 
richiesta di rendere pubblici i rapporti 
ufficiali relativi alla sorte degli animali di 
Saint-Aubin.

Germania – Raduno a Tübingen (DE) 
contro gli esperimenti sulle scimmie 
presso l’istituto Max Planck
La LSCV ha cofinanziato, insieme alle or-
ganizzazioni Soko Tierschutz, Politik für 
Tierrechte e WEEAC Switzerland, il viaggio 
in pulman di militati svizzeri tedeschi per 
questo raduno svoltosi il 28 maggio.

Botox Action Week
Giornata d’azione e di informazione sul 
Botox su scala mondiale organizzata il 23 
luglio dalle associazioni membro dell’E-
CEAE. Ogni anno centinaia di migliaia di 
animali muoiono in terribili sofferenze 
per la produzione di prodotti antirughe a 
base di tossina botulinica, più conosciuti 
sotto il nome generico di « Botox ».
La LSCV ha pubblicato nuovi opuscoli 
per questa occasione come pure una car-
tolina postale che ogni visitatore di uno 
stand LSCV può compilare ed inviare alla 
sede zurighese della ditta giapponese EI-
SAI. Sono state peraltro portate avanti di-
verse azioni on-line a partire dalla Svizze-
ra tedesca, per incitare la ditta a mettere a 
punto un test alternativo per la fabbrica-
zione del suo prodotto NeuroBloc, a base 
di tossina botulinica B.

Ginevra – Lancio di due iniziative 
popolari cantonali
Il 20 dicembre 2016 la LSCV ha lanciato 
due iniziative, la prima delle quali, costitu-
zionale, intitolata « Per una migliore ricer-
ca medica », mira ad obbligare lo Stato a 
sostenere finanziariamente lo sviluppo di 
nuovi metodi di ricerca senza animali. La 
seconda iniziativa, legislativa, intitolata « 
Per un migliore controllo della sperimen-
tazione animale », mira a conferire nuove 
prerogative all’attuale commissione sulla 
sperimentazione animale e a rinforzarne 
l’indipendenza nei confronti dell’autorità. 
Occorre raccogliere un totale di 18’000 
firme di persone svizzere con diritto di 
voto a Ginevra, nell’arco di 4 mesi,  per 
poter depositare le due iniziative presso 
la Cancelleria. E dunque immaginare una 
votazione popolare su queste due tema-
tiche. Ogni anno 100 animali muoiono nei 
laboratori dell’Università di Ginevra! Un 
pieghevole è stato distribuito tra Natale 
e Capodanno nelle 225’000 cassette delle 
lettere ginevrine per informare la popola-
zione sul lancio di queste due iniziative.

Berna - Referendum contro i nuovi 
centri di custodia di animali da 
laboratorio dell’Università
In seguito al deposito l’11 maggio 2015 
delle 13’000 firme per il nostro referen-
dum lanciato contro la costruzione, da 
parte dell’Università di Berna, di nuovi 
laboratori sperimentali e stabulari, la vo-
tazione popolare relativa a questo credito 
di costruzione è stata fissata al 28 febbraio 
2016. La campagna di votazione condotta 
congiuntamente dalla LSCV e dalle orga-
nizzazioni partner GrünAlternative,GPB-
DA, Tier im Fokus (TIF), ATRA e AGSTG è 
stata avviata nel gennaio 2016. Sono stati 
distribuiti decine di migliaia di volantini e 
sono state indette numerose azioni per 
incitare la popolazione a rifiutare questa 
nuova costruzione. Purtroppo, malgrado 
l’allestimento di numerosi stand, pro-
iezioni di film, annunci nei cinema e nei 
trasporti pubblici, oltre il 70% della po-
polazione ha approvato questo nuovo 
centro sperimentale! Un immenso grazie 
ai 110’440 votanti che hanno respinto 
questo progetto.

Sperimentazioni sui primati 
all’Università e l’ETH di Zurigo
Il 4 settembre è stata organizzata una 
manifestazione in partenza dalla stazione 
di Zurigo fino all’ETH. Gli sperimentatori 
possono ringraziare la polizia che voleva 
ridurre al minimo l’impatto della manife-
stazione limitandola a 70 persone e vie-
tando la fruizione delle vie di circolazione 



Altri stand e manifestazioni 

Il 13 febbraio la LSCV e le associazioni 
Tier im Fokus e Wildtierschutz Schweiz 
hanno organizzato a Thun una manifesta-
zione in occasione del più grande merca-
to in Svizzera sulla caccia e la pelliccia.

Stand Pelliccia - Foie gras
La LSCV ha organizzato tre stand a Gine-
vra il 22 ottobre, 19 novembre e 17 di-
cembre per sostenere la campagna « PKZ 
senza pelliccia » e sensibilizzare i consu-
matori alle sofferenze inflitte agli animali 
per la produzione di foie gras. In questa 
occasione, sono stati offerti ai passan-
ti dei crostini al Faux gras, che è un pâté 
vegetale distribuito dall’associazione 
belga di protezione degli animali GAIA. Il 
Faux gras, che ha un sapore molto simile 
alle terrine de foie, è stato apprezzato da 
numerosi passanti. In questa occasione 
sono stati distribuiti dei moduli per poter 
ordinare scatole di Faux gras presso la 
LSCV. La sostituzione dell’olio di palma 
con l’olio di cocco nella composizione del 
prodotto ha contribuito al successo delle 
degustazioni.

E’ stata lanciata una petizione per una 
fiera Automnales senza crudeltà, che ha 
riunito oltre 25’000 firme. Nuova presa di 
contatto, sempre senza successo, con la 
direttrice della fiera per consegnarle le 
firme. Una parte dei militanti si è recata 
alla fiera il 19 novembre per consegnar-
le personalmente le petizioni firmate. 
Qualche giorno dopo abbiamo ricevuto 
una lettera comminatoria da parte della 
fiera, che ci accusava di propagare false 
informazioni minacciandoci di azioni 
giudiziarie. Minacce in aria e semplice 
tentativo di intimidazione, dato che le 
nostre informazioni sono assolutamente 
fattuali e documentate.
Una seconda petizione lanciata il 14 no-
vembre, che ha raccolto 880 firme in 
qualche giorno, è stata depositata il 25 
novembre presso la segreteria del Gran 
Consiglio, all’attenzione dei deputati e del 
Consiglio di Stato. L’obiettivo era ottenere 
l’aggiunta di una nuova disposizione vol-
ta a vietare su tutto il sito di Palexpo – che 
accoglie le Automnales e di cui lo Stato di 
Ginevra è il principale azionista - la pro-
mozione e la vendita di tutti i prodotti che 
comportano materie animali provenienti 
da modi di produzione contrari alle di-
sposizioni legali vigenti nel nostro paese.

La LSCV ha peraltro allestito diversi 
stand a Ginevra su invito di altre orga-
nizzazioni, in particolare il 27 agosto in 
occasione della Marcia contro lo speci-
smo, organizzata dall’associazione PEA ; il 
week-end del 9 e 10 settembre per il 
lancio della campagna Léman di Sea 
Shepherd e il 24 settembre in occasio-
ne della Marcia Globale per gli Elefanti, 
Rinoceronti e Leoni. Questa marcia, orga-
nizzata simultaneamente in oltre 100 cit-
tà, coincideva con l’apertura della COP17 
della CITES a Johannesburg. Un ultimo 
stand è stato tenuto domenica 16 otto-
bre durante la festa autunnale del rifu-
gio la Bouche qui rit a Martigny (Valais).

4 ottobre - Giornata mondiale 
degli animali
In occasione della Giornata mondiale de-
gli animali, creata nel 1931, giorno di San 
Francesco d’Assisi, la LSCV ha organizzato 
una distribuzione di volantini nel centro 
di Friborgo in memoria dei 3’650’000 ma-
iali, bovini, pecore, capre, cavalli e galline 
uccisi ogni anno in Svizzera per il nostro 
consumo.

Altri sostegni

La LSCV ha sostenuto e diffuso la peti-
zione « Castrazione obbligatoria dei 
gatti lasciati circolare liberamente in 
Svizzera » lanciata dalle organizzazioni 
svizzere tedesche Network for Animal 
Protection (NetAP) e Stiftung für das Tier 
im Recht (TIR). Molte firme sono state 
raccolte sugli stand e grazie alla sua dif-
fusione sul giornale. L’Art. 25 cpv. 4 OPAn 
impone al detentore di un animale di « 
adottare i provvedimenti del caso per 
evitare che gli animali si riproducano in 
modo incontrollato ». La petizione chie-
de di completare l’articolo dell’OPAn 
con la formulazione seguente : « I gatti 
domestici lasciati circolare liberamente e 
senza controlli devono essere castrati da 
un veterinario ».

Per una fiera Automnales senza 
pelliccia nè foie gras
In occasione della grande fiera ginevrina 
« Les Automnales », la LSCV ha cercato, in 
vano, di mettersi in contatto con gli orga-
nizzatori relativamente alla presenza di 
diversi stand di vendita di pelliccia e foie 
gras. Diversi militanti hanno organizzato 
spontaneamente alcuni happening per 
le vie della città per tutta la durata del-
la Fiera, svoltasi dall’11 al 20 novembre. 



Lanciata a Basilea Città dal collettivo 
Sentience Politics, l’iniziativa popolare 
cantonale « Diritti fondamentali per i 
primati » mira a modificare la costituzio-
ne basilese iscrivendovi il diritto per i pri-
mati non umani all’integrità psico-fisica 
(art. 2, let.c (nuovo)). Se l’iniziativa va in 
porto e viene successivamente appro-
vata dalla popolazione, significherebbe 
che l’industria farmaceutica basilese do-
vrà por termine agli esperimenti sui pri-
mati. Lo zoo di Basilea potrà continuare 
a detenerne a determinate condizioni 
(habitat e detenzioni conformi alle esi-
genze della specie, divieto di riproduzio-
ne, ecc.). La LSCV sostiene attivamente 
questa iniziativa che costituisce un pri-
mo passo verso il riconoscimento della 
nozione di diritti per gli animali. 

Conferenza No New Animal Lab
La LSCV e Tierrechtsgruppe Basel hanno 
organizzato, il 19 settembre, una confe-
renza pubblica con due membri del movi-
mento americano « No New Animal Lab ». 
L’obiettivo era stabilire nuovi contatti e 
condividere informazioni sulla campagna 
No New Animal Lab indetta nel 2014 è 
che è diventata una delle campagne più 
importanti negli Stati Uniti in favore della 
liberazione degli animali. 

www.animali-parlamento.ch
Il sito è stato aggiornato dopo le elezioni 
federali di ottobre 2015. I nuovi oggetti 
parlamentari che trattano della temati-
ca degli animali sono stati registrati. 
Purtroppo manchiamo di risorse per 
aggiornare i dati in tempo reale. Uno 
degli obiettivi per il 2017 è riprendere 
la gestione del sito, affinchè diventi uno 
strumento di lavoro efficace per chiun-
que desidera sapere chi, in parlamento 
federale, è favorevole o contrario ad una 
migliore protezione degli animali.

Azione contro gli animali 
nei circhi
La campagna contro il nuovo spettacolo 
del circo Royal che esibisce leoni è stata 
lanciata fin dall’inizio della tournée del 
circo in Svizzera tedesca nel marzo 2016. 
Coordinata da Benjamin Frei, consiste 
nel seguire il circo nei suoi spostamenti 

e nel distribuire informazioni al pubbli-
co prima di ogni spettacolo. In marzo 
sono state organizzate distribuzioni in 
Turgovia, Argovia, a Berna e San Gallo. 
In aprile si sono svolte a Thun, Soletta, 
Berna (Bienne), Basilea Campagna e Ba-
silea Città con un raduno di un centinaio 
di persone il 30 aprile sulla Claraplatz. Il 
corteo è sfilato fino alla Messeplatz dove 
si trovava il Circo Royal. Queste azioni 
non vanno molto a genio al circo, che 
parla di persecuzione e pubblica volan-
tini per denunciare le manifestazioni e 
vantare le buone condizioni di vita dei 
suoi leoni in gabbia. A più riprese la po-
lizia ha proceduto ad azioni abusive ed 
intimidatorie contro i manifestanti o co-
munque per limitarne il diritto alla liber-
tà di espressione. Menzione speciale per 
la polizia di Argovia e Berna che senza 
nessuna spiegazione ha ritirato autoriz-
zazioni già concesse ed allestito perime-
tri di divieto di manifestare.
La campagna è proseguita in maggio 
con nuove azioni mirate ai circhi Gasser 
Olympia e Nock in Argovia, a Soletta, Ber-
na e Zurigo, in giugno a San Gallo, Glaro-
na e Uri, in luglio a Zurigo, in agosto in 
Turgovia, San Gallo ed Argovia, e in otto-
bre a Zurigo. 
Nel maggio 2016, la Federazione dei 
veterinari d’Europa ha chiesto il divieto 
totale della presenza di animali selvatici 
nei circhi europei.

Friborgo - Libreria-caffé 
« Happy Books »
Dopo oltre un anno di procedure am-
ministrative assurde e sterili, abbiamo 
deciso di aprire lo spazio caffé-ristorante 
vegetaliano della nostra libreria senza 
l’autorizzazione attesa. L’inaugurazione 
si è svolta sabato 15 ottobre ed abbiamo 
avuto il piacere di accogliere numerosi 
visitatori. Da quel giorno la libreria-caffé 
è aperta ogni settimana da giovedì a 
sabato dalle 10.00 alle 18.00 e propone 
una cucina calda dalle 12.00 alle 15.00. 
Pur non avendo fatto la minima pub-
blicità, in poco tempo abbiamo accolto 
sempre più persone e spesso siamo al 
completo per il servizio di mezzogiorno. 
Ogni settimana cambiamo menù, pur 
rimanendo fedeli ad una cucina tradizio-

nale ma senza prodotti di origine anima-
le. L’obiettivo è dimostrare che ci si può 
alimentare con piacere anche escluden-
do dalla propria alimentazione certi in-
gredienti e prodotti per motivi etici. La 
vendita o il prestito di libri intende tra-
smettere lo stesso messaggio. La libreria 
è stata messa più volte a disposizione 
gratuitamente per eventi connessi alla 
protezione degli animali, come riunioni 
e seminari.
Non sappiamo se sia il fatto di avere 
aperto senza autorizzazione che ha ac-
celerato il trattamento del nostro dos-
sier, fatto sta che l’autorizzazione e la 
patente che ci consentono di offrire un 
servizio di ristorazione ci sono state con-
cesse qualche mese dopo!

Ginevra – Progetto di 
reintroduzione della caccia 

Il progetto, avviato nel 2015 dal Consi-
gliere di Stato Luc Barthassat, prosegue 
con l’obiettivo di incaricare dei cacciato-
ri di sparare sugli animali entro il 2017 o 
il 2018. Se nulla viene a disturbare il suo 
calendario. 
La LSCV e l’associazione SOS Chats Mey-
rin si oppongono fin dall’inizio al suo 
progetto, sicchè il Consigliere di Stato 
ha deciso di passare in forza, ordinando, 
nella più totale illegalità, l’uccisione di 10 
caprioli nella primavera 2016 e di diver-
si cormorani sopra uno stagno riservato 
alla pesca - e regolarmente rifornito in 
pesci dal suo Dipartimento – colpevoli 
di mangiare i pesci destinati ai pescatori! 
Parallelamente, 18 deputati PLR del Gran 
Consiglio ginevrino hanno depositato, 
il 16 dicembre, un progetto di legge (PL 
12043) volto a sopprimere la commissio-
ne di regolazione della fauna, composta 
da rappresentanti delle organizzazioni 
di protezione degli animali e della natu-
ra, che ha la possibilità di opporsi ai tiri 
voluti dal Dipartimento. Una volta sop-
pressa la commissione, Luc Barthassat 
avrà la strada libera per finalizzare il suo 
progetto di ricorrere ai cacciatori ginevri-
ni. La LSCV ha incaricato un avvocato di 
attaccare giuridicamente i tiri effettuati 
dal DETA e di ottenere che il progetto di 
legge depositato dai deputati PLR venga 
abbandonato.



Aiuto ai rifugi e campagna di 
castrazione
La Lega sostiene ogni anno una ventina 
di rifugi o centri di cura per animali e fi-
nanzia campagne di castrazione e steriliz-
zazione di gatti randagi. Nel 2016, l’impor-
to complessivo dedicato a queste azioni è 
stato di CHF 106’539.- di cui CHF 12’741.- 
per le campagne di castrazione e la presa 
in carico delle spese veterinarie.
Tutti questi aiuti vengono elargiti pre-
vio esame di ogni singolo caso ed ap-
provazione da parte della maggioranza 
dei membri del Comitato nazionale. La 
maggior parte degli aiuti sono conces-
si a rifugi conosciuti da lunga data. Da 
diversi anni Suzann Karagöz si occupa 
anche della campagna di sterilizzazione 
e castrazione di gatti randagi del canto-
ne di Ginevra. Gli animali sono castrati e 
marcati all’orecchio prima di essere nuo-
vamente immessi nel luogo in cui sono 
stati catturati, e poi regolarmente nutriti. 
Oltre a Ginevra, gli aiuti concessi dalla 
Lega per le campagne di sterilizzazione 
riguardano principalmente i cantoni di 
Neuchâtel, Ticino e Vallese.
Per sostenere il rifugio bernese dell’Ar-
che Samar, che salva e cura animali detti 

Alimenti per cani e gatti non 
testati sugli animali
Il nostro progetto di distribuzione di pro-
dotti non testati a tariffa preferenziale per 
i nostri soci è stato lanciato in aprile grazie 
ad un partenariato con il sito di vendita 
on line Cro’shop.  Dopo un anno di attività, 
il bilancio ci lascia perplessi. Se il volume 
delle ordinazioni è a malapena sufficiente 
per ammortizzare i costi di funzionamen-
to, non permette però di  continuare a 
svolgere questa attività. Questo servizio è 
stato lanciato per consentire ai soci della 
LSCV di rifornirsi in alimenti non testati 
senza pagare più di quello che costereb-
be acquistare alimenti convenzionali nei 
supermercati. L’unica condizione è che le 
consegne da parte della LSCV avvengono 
soltanto due volte al mese, ciò che ob-
bliga a pianificare quello che si desidera 
ordinare. Evidentemente è meno pratico 
che acquistare prodotti in un negozio in 
base a quello di cui si ha bisogno. Questo 
servizio allestito dalla LSCV non è ritenu-
to abbastanza interessante. A meno che 
non vi sia un aumento delle ordinazioni, 
probabilmente sarà soppresso, il che ci 
permetterà di liberare tempo per altre at-
tività.

Giornale LSCV e annunci
Come ogni anno, i nostri soci sono stati 
informati delle azioni in corso tramite le 
quattro edizioni annue del nostro gior-
nale. 

Otto inserzioni sono state pubblicate a 
tariffe preferenziali sui settimanali Elle 
e Paris Match, sulla tematica della speri-
mentazione animale e la pelliccia. 
E’ stato inoltre proiettato uno spot nei ci-
nema bernesi in febbraio per sostenere 
la nostra campagna di votazione contro 
i nuovi stabulari dell’Università di Berna. 

Inoltre è stata fatta pubblicità in settem-
bre sui trasporti pubblici ginevrini per 
annunciare la Marcia Globale per gli Ele-
fanti, Rinoceronti e Leoni. 
Una campagna di affissione F4 e F12 con-
tro la pelliccia è stata peraltro allestita per 
le strade in Svizzera tedesca ed in Sviz-
zera romanda, in collaborazione con le 
organizzazioni Animal Trust, Vier Pfoten,  
Zürcher Tierschutz, Tierschutz beider Ba-
sel, Wildtierschutz Schweiz, Stiftung für 
das Tier im Recht e Susy Utzinger Stiftung.

da reddito, la LSCV ha sponsorizzato il 
maiale « Ami », nato nel 2011. Una parte 
del Comitato nazionale ha visitato que-
sto rifugio il 4 ottobre.

Sito Internet www.lscv.ch
Il sito internet ha registrato in media la vi-
sita di 700 internauti al giorno, ossia 100 
in più rispetto al 2016, per una media di 
22’000 visite mensili. Le pagine più con-
sultate riguardano gli alimenti per anima-
li domestici ed i prodotti cosmetici non 
testati sugli animali. Il sito è consultabile 
in francese, tedesco ed italiano, ed il 34% 
delle visite provengono dalla Svizzera. 

Facebook - Twitter
Il conto Twitter in tedesco e le nostre due 
pagine Facebook in francese e tedesco 
sono ben seguiti. Ci consentono di in-
formare rapidamente su nuovi eventi, 
stand o informative sulla protezione 
degli animali. La pagina FB in tedesco 
è gestita dalla rappresentanza svizzera 
tedesca della LSCV, e quella in francese 
dalla rappresentanza romanda.

Newsletter
Sono state inviate diverse Newsletter a 
dipendenza dell’attualità dei cantoni. E’ 
possibile iscriversi tramite un formulario 
di contatto sul nostro sito internet.

Mailing delle nostre cartoline 
Piccolo cambiamento nel 2016, poichè 
invece delle cartoline postali, abbiamo 
distribuito il numero di marzo del nostro 
giornale ai nostri 20’000 indirizzi di dona-
tori all’inizio dell’anno. Il mailing cartoline 
postali è stato spedito a 20’000 nuovi in-
dirizzi, per far conoscere la LSCV. Un se-
condo mailing è stato fatto in ottobre.

Conclusioni
Tutte le nostre azioni sono state possibili 
grazie al sostegno finanziario dei nostri 
soci ed all’abnegazione dei militanti che 
si impegnano al nostro fianco. Senza di 
voi, senza di loro, nulla è possibile. A tutte 
e tutti voi : un immenso grazie di cuore!

Luc Fournier, Presidente



Il 2016 si è concluso con nuovi progressi per InterNICHE, che si adopera a fa-
vore della sostituzione della sperimentazione animale e l’instaurazione di un 
insegnamento senza crudeltà. Le realizzazioni della nostra rete sono finalmente 
riconosciute su scala internazionale.
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InterNICHE è una rete internazionale che 
raggruppa studenti e docenti che militano 
in favore della sostituzione degli animali 
nella ricerca e nell’insegnamento. Fondata 
nel 1988 con il nome di EuroNICHE, que-
sta rete è stata ribattezzata InterNICHE 
nel 2000 dopo che ha esteso le proprie 
attività coinvolgendosi in progetti inter-
nazionali. InterNICHE dispone oggi di 
coordinatori di attività in una trentina di 
Paesi. La LSCV sostiene finanziariamente 
InterNICHE da parecchi anni.  Tra l’altro 
distribuisce in Svizzera il libro « From 
Guinea Pig to Computer Mouse ». Que-
sta pubblicazione raggruppa oltre 500 
metodi in grado di sostituire gli animali 
nell’insegnamento.

Iran
L’associazione iraniana contro la vivi-
sezione (IAVA), organizzazione partner 
di InterNICHE in Iran, è una struttura 
piccola ma attiva, e l’unica in Iran ad 
agire contro la sperimentazione ani-
male. Porta avanti le sue attività in un 
contesto difficile in cui fare campagna 
non è pratica corrente e dove gli animali, 
in particolare i cani, soffrono di una per-
cezione molto negativa. L’associazione, 
i cui membri sono per lo più universi-
tari, ha fatto campagna con successo 
per incoraggiare la sostituzione con le 
alternative lavorando tra l’altro insieme 
alle scuole veterinarie, e questo fin dalla 
sua creazione sei anni fa ad opera del Dr 
Ramak Roshanaie, contatto nazionale di 
InterNICHE.
IAVA ha organizzato seminari e mostre 
multimediali dedicati alle alternative 
proposte da InterNICHE in certe univer-
sità ed in occasione di conferenze uni-
versitarie ovunque in Iran. Nel 2016, ha 
allestito il primo comitato unversitario 
sui diritti degli animali e si è adopera-
ta per convincere i ministeri dell’Istru-
zione, della Sanità e delle Scienze a far 
evolvere il sistema educativo su scala 
nazionale. Prosegue la traduzione del si-
to Internet di InterNICHE in persiano per 
la diffusione dell’insegnamento etico e 
l’accompagnamento dei docenti e degli 
studenti. La sostituzione dell’animale è 
stata realizzata in un certo numero di 

esercitazioni in anatomia, patologia, 
fisiologia, farmacologia, tossicologia 
e chirurgia grazie all’utilizzazione di 
software, di apparecchi di autosperi-
mentazione ed all’allestimento di un 
programma di dono di organi di cada-
veri di animali di origine etica. I militanti 
hanno peraltro liberato e collocato ani-
mali utilizzati o previsti per esperimenti 
in diverse scuole veterinarie. 
Ciò significa generalmente acquistare 
l’animale o essere autorizzati a pren-
derlo con sè.

Prestito di alternative
Il sistema di prestito di alternative di In-
terNICHE gestito da Mariana Vieira Cre-
spo, il nostro nuovo contatto nazionale 
in Portogallo, ha messo a disposizione 
dei lotti di alternative per esperimenti 
e presentazioni in occasione di even-
ti svoltisi in Francia, Svizzera, Croazia, 
Germania, Danimarca e Portogallo. Nick 
Jukes è intervenuto come conferenzie-
re e dimostratore nel corso di alcuni di 
questi eventi. Altri sistemi di prestito, 
gestiti dai contatti nazionali di InterNI-
CHE o dai suoi partner, sono in atto in 
tutto il mondo ed utilizzati nelle regioni 
interessate. 
Si tratta in particolare di paesi come la 
Russia, il Perù, il Kenya, il Sudafrica e l’In-
dia. Ora è necessario raccogliere fondi 
per aggiornare ed arricchire il contenu-
to di questi sistemi di prestito.

Base di dati online 
Oltre cinquanta nuove alternative, prin-
cipalmente modelli e software, sono 
state aggiunte alla base di dati online 
Alternatives di InterNICHE nel 2016. Il 
potenziale crescente delle applicazioni 
Android e iPhone come opzioni coniu-
gate alle risorse online è una realtà ri-
conosciuta. Grazie alle trattative porta-
te avanti con diverse università, Dmitry 
Leporsky, il nostro amministratore della 
base di dati Alternatives nonchè il no-
stro contatto nazionale in Ucraina, han-
no contribuito a realizzare numerose 
sostituzioni. Nel 2016, tre nuovi accordi 
con università hanno consentito di so-
stituire circa 1800 vertebrati ed inverte-
brati utilizzati ogni anno in fisiologia ed 
in altri corsi pratici.

Saranno realizzate ulteriori sostituzioni 
nel 2017 quando il software elaborato 
da Dmitry in collaborazione con Vadim 
Danko e Maxim Kolonok, i partner di In-
terNICHE in Russia, e diversi docenti, sarà 
pronto per il lancio. Offrirà un potenziale 
di sostituzione importante nel campo 
della fisiopatologia che spesso compor-
ta sperimentazioni crudeli sugli animali, 
ma per le quali esistono poche alterna-
tive. Questo software sarà distribuito da 
InterNICHE su ampia scala e sarà disponi-
bile gratuitamente per incoraggiarne la 
diffusione e l’utilizzazione.

Dmitry si è recato in Bielorussia nel 2016. 
Con i nuovi partner di InterNICHE in Rus-
sia, ha potuto fare dono ad un’università 
di cinque computer nuovi che consenti-
ranno, nell’ambito di un nuovo accordo, 
la sostituzione di praticamente 400 topi 
ogni anno. Durante l’anno, si è svolta una 
prima visita in Kazakhstan dove si è svol-
to un seminario cui hanno preso parte 
docenti attivi in tutto il paese. In segui-
to a questa azione di sensibilizzazione 

InterNICHE



America del Nord
Proseguono la pianificazione, la reda-
zione, l’allestimento e la campagna 
di finanziamento permanente per i 
grandi progetti di InterNICHE, com-
preso il film sulle alternative veteri-
narie, l’opera collettiva sugli studi di 
caso, e la prossima grande conferen-
za. Peraltro una strategia quinquen-
nale per l’attuazione di un progetto 
ambizioso per l’America del Nord è 
stata messa a punto da Nick Jukes, 
coordinatore di InterNICHE, e dal Dr 
Olivier Berreville, il nostro contatto 
nazionale in Canada, con l’aiuto dei 
membri di InterNICHE. Se la campa-
gna di finanziamento è coronata da 
successo, il progetto consentirà non 
solo di realizzare importanti progres-
si in Canada e negli Stati Uniti, ma 
fornirà anche un modello di azione e 
sarà applicabile su scala internazio-
nale grazie alla realizzazione del film, 
alla raccolta collettiva di studi di casi 
ed a nuove risorse individuate.

preliminare, un evento di maggiore 
portata con ripercussioni regionali sarà 
organizzato nel 2017 con Nick Jukes nel 
Caucasio ed in Asia centrale. I paesi vi-
sitati saranno probabilmente l’Armenia, 
la Giorgia, il Kazakhstan e l’Uzbekistan.

Croazia
Si è svolto in Croazia un seminario di 
una giornata sulle alternative destinato 
al governo della Croazia ed a comitati 
di etica, organizzato congiuntamente 
da InterNICHE, l’organizzazione partner 
Animal Friends Croatia ed il ministero 
dell’Agricoltura. Vi hanno assistito par-
tecipanti provenienti da tutto il paese, 
tra cui anche responsabili ministeriali, 
docenti e rappresentanti di comita-
ti locali di etica facenti capo a diverse 
università. Sono stati compiuti progressi 
incoraggianti in Croazia nel corso degli 
ultimi due anni perchè le università ed 
i comitati d’etica hanno una maggiore 
considerazione per le alternative e rifiu-
tano certe richieste di sperimentazioni 
crudeli sugli animali. Si ispirano alla 
legge sulla protezione degli animali del 
2006 ed al progetto di una nuova legge 
sulla protezione degli animali facente 
capo alla direttiva 2010/63/UE della 
Commissione europea che ora include 
l’istruzione e la formazione. I maltratta-
menti animali nell’istruzione primaria e 
secondaria sono già vietati in Croazia. La 
collaborazione tra InterNICHE e Animal 

Friends proseguirà con l’obiettivo di 
vietare la sperimentazione animale mal-
trattante nell’insegnamento superiore.

Serbia
I progressi compiuti in Serbia in termini 
di sostituzione nonchè considerazioni 
sulle possibilità e le sfide legate ai co-
mitati di etica, sono stati studiati nel 
corso del seminario dalla Dr Katarina 
Novaković, membro di ORCA, organiz-
zazione partner di InterNICHE, nel corso 
del suo intervento. Grazie al concorso 
attivo della Dr Novaković e dopo un pe-
riodo di militantismo sociale progressi-
sta nel paese, l’ex Presidente serbo Boris 
Tadić ha firmato, nel 2005, la risoluzione 
ORCA sul benessere animale, alla base 
della prima legge sulla protezione de-
gli animali adottata nel 2009. L’articolo 
44 della legge stipula che la sperimen-
tazione animale è vietata nelle scuole 
elementari e medie nonchè durante gli 
studi di primo ciclo. Il testo di questo ar-
ticolo è stato redatto in modo da rispec-
chiare quanto più fedelmente la politica 
di InterNICHE.

La Dr Novaković ha allestito un ampio 
ventaglio di attività per fare campagna 
nel 2016, tra cui diversi lavori di comitati 
etici ed il rifiuto di concedere autorizza-
zioni di svolgere esperimenti e dissezio-
ni, un programma di sensibilizzazione 
presso le università non abilitate e non 
conformi, nonchè azioni di persuasione. 
Nel 2017, la Dr Novaković continuerà a 
raccogliere dati sull’utilizzazione de-
gli animali, a coordinare la formazione 
di non specialisti a livello nazionale ri-
guardo i comitati di etica, ed a difendere 
l’articolo 44 in occasione del prossimo 
riesame della legge. Le risorse sviluppa-
te in Serbia sono attualmente condivise 
con i partecipanti in Croazia. Si tratta in 
particolare di un manuale per le esercita-
zioni in fisiologia realizzato dalla Facoltà 
di medicina dell’Università di Belgrado. 
Questa pubblicazione orienta l’appren-
dimento della fisiologia tramite una va-
sta gamma di alternative. Maja Orešković 
Igrić in Croazia e la Dr Novaković in Serbia 
sono i contatti nazionali di InterNICHE 
nei rispettivi paesi.

Germania
Il Dr Hans Braun dell’Università di Mar-
burg ha presentato gli ultimi aggiorna-
menti della serie di software di alterna-
tive Virtual Physiology. InterNICHE ha 
promosso l’utilizzazione di SimNerv, 
SimMuscle e degli altri suoi laboratori 
virtuali fin dal loro sviluppo all’inizio 

degli anni 1990, e tra poco si impegnerà 
in una promozione di vasta portata. Le 
università devono acquistare i softwa-
re, ma gli autori hanno generosamente 
messo le loro versioni complete gratu-
itamente a disposizione degli studenti. 
SATIS, organizzazione partner di Inter-
NICHE, lavora con PETA per aggiornare 
la classificazione etica SATIS delle uni-
versità tedesche. Questa base dati offre 
un quadro della situazione, a livello na-
zionale, della sperimentazione animale 
e dell’utilizzazione delle alternative, ed 
esamina la possibilità di far valere il di-
ritto all’obiezione di coscienza.

Francia
Sono in corso una campagna volta a so-
stituire l’utilizzazione degli animali con 
alternative in una Scuola di medicina 
francese di primo piano specializzata in 
chirurgia sperimentale, e nel contem-
po un dibattito sulla dissezione nelle 
scuole. Un divieto parziale si è tradotto 
in un certo numero di sostituzioni, ma 
ogni docente può scegliere se utilizza-
re o no degli animali. Molti sforzi sono 
costantemente prodigati per convince-
re il Ministero dell’Educazione a vietare 
tutte le dissezioni animali nelle scuole. 
Inoltre è stata creata una nuova organiz-
zazione di docenti di biologia, incaricata 
di promuovere un insegnamento etico. 
Alcuni gruppi di studenti hanno preso 
in prestito delle alternative a InterNI-
CHE. Il benessere animale sembra essere 
maggiormente considerato in Francia, 
come testimonia il Congresso sulla so-
stituzione degli animali e le alternative 
organizzato da diversi responsabili po-
litici francesi.

Portogallo
Un seminario di una giornata sulle alter-
native in materia di educazione e forma-
zione è stato organizzato da InterNICHE 
presso l’Università di Porto in Portogal-
lo. Lo scopo di questo evento era soste-
nere il processo di sostituzione posto in 
opera da un certo numero di docenti, 
ma osteggiato da altri docenti e dall’am-
ministrazione universitaria. Nick Jukes e 
Mariana Vieira Crespo sostengono un 
gruppo di studenti di un’università di 
Lisbona che si adopera per impedire 
l’acquisto di nuovi cani che sarebbero 
utilizzati dagli studenti per acquisire 
una competenza clinica ed una pratica 
chirurgica. Questo gruppo si adopera 
peraltro a recuperare e collocare i cani 
anziani sui quali sono stati effettuati 
esperimenti per molti anni, ed a fare la 
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InterNICHE ha previsto di recarsi in 
India per tenere una serie di confe-
renze pubbliche, animare riunioni 
sulla creazione di laboratori virtuali 
e organizzare formazioni su scala 
nazionale, nonchè riunioni approva-
te dal governo alle quali partecipe-
ranno consulenti scientifici. E’ possi-
bile che Africa Network for Animal 
Welfare (ANAW), l’organizzazione 
partner di InterNICHE in Kenya, or-
ganizzi in questo paese nel 2017 un 
evento panafricano di cui InterNICHE 
sarebbe co-organizzatore. Nick Jukes 
presiederà inoltre una sessione del 
10° Congresso mondiale sulle alter-
native e l’utilizzazione degli animali 
nelle scienze della vita (WC 10) che 
si terrà negli Stati Uniti in agosto 
2017. InterNICHE proporrà un certo 
numero di offerte per presentare al 
congresso una serie di comunicazio-
ni basate sulla sostituzione.

Ringraziamo la LSCV ed i suoi soci 
per il loro sostegno indispensa-
bile all’operato di InterNICHE e dei 
nostri contatti nazionali, partner e 
collaboratori. Senza la LSCV l’orga-
nizzazione e la sua rete estesa non 
potrebbero militare per la sostitu-
zione e l’insegnamento etico ed ot-
tenerne la messa in opera.

Cordiali saluti.

Nick Jukes

dimostrazione di alternative imprestate 
al sistema di prestito di alternative di In-
terNICHE. L’università ha acquistato un 
manichino canino ma InterNICHE cerca 
di convincerla a procedere ad una so-
stituzione integrale e le offre il proprio 
sostegno.

Brasile
I progressi realizzati in Brasile com-
prendono due importanti successi: da 
una parte, l’adozione di una legge na-
zionale che autorizza formalmente a 
far valere il proprio diritto all’obiezione 
di coscienza di fronte agli esperimenti 
sugli animali ed ai maltrattamenti che 
comportano; dall’altra, la campagna at-
tuale volta a vietare la sperimentazione 
animale nell’insegnamento e nella for-
mazione su scala nazionale. Per soste-
nere l’appello al divieto, InterNICHE ha 
organizzato l’invio di lettere di sostegno 
ovunque nel mondo, firmate da organiz-
zazioni, alti responsabili e docenti che o 
incoraggiano le alternative di sostitu-
zione o utilizzano soltanto queste ulti-
me. Sono state consegnate a CONCEA, 
l’agenzia governativa che controlla la 
sperimentazione animale. Peraltro, una 
lettera dettagliata di InterNICHE è stata 
presentata alla conferenza nazionale di 
CONCEA.  Per via del caos politico che re-
gna in Brasile, le decisioni sulla proposta 
di divieto sono state rinviate al mese di 
marzo 2017. Il Dr Róber Bachinski, all’o-
rigine di queste iniziative e di tante altre, 
è il nuovo partner di InterNICHE in Bra-
sile dopo diversi anni di collaborazione 
informale.

Sudafrica
Il  partner di InterNICHE, la NSPCA, ha 
ideato il proprio modello di anatomia 
di base del ratto ed allestito un sistema 
di produzione e di distribuzione per 
la diffusione di questo modello nelle 
scuole e negli istituti di insegnamento 
superiore. E`peraltro in corso lo sviluppo 
di un modello progredito di rana. Le al-
ternative saranno in vendita nel mondo 
intero con il sostegno di InterNICHE. La 
NSPCA ha peraltro svolto una serie di 
indagini in diverse scuole ed università 
sulle alternative, in modo da capire me-
glio i bisogni e contribuire a sostenere 
il processo di  sostituzione e la messa in 
comune.

Egitto
Il veterinario Fawzy Elnady dell’Univer-
sità del Cairo, che ha messo a punto la 
tecnica Elnady per una conservazione 

poco costosa dei tessuti, continua a 
perfezionare il proprio metodo. Utiliz-
zando cadaveri di animali di origine 
etica provenienti da incidenti mortali e 
cliniche in cui l’animale non ha potuto 
essere salvato, ha costruito un nuovo 
laboratorio di simulazione per insegna-
re agli studenti l’anatomia, competenze 
cliniche e la chirurgia. Certi specimen 
preservati sono incorporati in modelli 
più complessi fabbricati a partire da ma-
teriali artificiali, il che produce pertanto 
nuove alternative come per esempio un 
modello di distocia nella bovina da lat-
te. Altri specimen saranno inviati in un 
nuovo centro di formazione non univer-
sitaria creato con l’aiuto di InterNICHE, 
ciò che permetterà agli studenti di ac-
quisire un’esperienza pratica e contri-
buire all’abbandono progressivo della 
sperimentazione su animali vivi tuttora 
praticata nelle università, in particolare 
in chirurgia. Diverse video di dimostra-
zione di alternative sono online su una 
catena YouTube. Sono stati peraltro 
pubblicati nuovi articoli universitari su 
questo metodo, ai quali ha contribuito 
Nick Jukes.

Israele
Tamir Lousky ha apportato il proprio 
sostegno a cinque studenti obiettori di 
coscienza in diverse regioni. Ciascuno 
di loro è attualmente in grado di prose-
guire l’iter formativo intrapreso senza 
dover svolgere sperimentazioni animali 
e senza essere sanzionato. Insieme alla 
società israeliana per l’abolizione della 
vivisezione (ISAV), InterNICHE Israele ha 
anche iniziato ad organizzare un’impor-
tante campagna mediatica su scala na-
zionale, mirata a ottenere la cessazione 
della sperimentazione animale in tutti 
i corsi obbligatori dell’insegnamento 
medico. In due delle quattro scuole di 
medicina, si praticano tuttora esercita-
zioni pratiche in fisiologia e chirurgia, in 
particolare per la formazione in trauma-
tologia. La formazione in traumatologia 
dispensata dalle Forze di difesa di Isra-
ele (IDF) che utilizza maiali vivi, è oggi 
molto criticata. La campagna attirerà 
l’attenzione su riflessioni che spaziano 
dall’azione dei media sociali alla possi-
bilità di un’azione legale.

Azioni varie
Il Dr Berreville, il nostro contatto na-
zionale in Canada, continua ad adope-
rarsi insieme ad altri gruppi affinchè 
l’Università della Colombia Britannica 
(UBC) ricorra alle alternative e vieti gli 

esperimenti crudeli. E’ peraltro in circo-
lazione una petizione a livello federale 
per il divieto di questi esperimenti. La 
Dr Martha Gutiérrez, partner di Inter-
NICHE in Argentina, lavora all’elabora-
zione di una nuova legge sulla prote-
zione degli animali che sarà presentata 
al Congresso nazionale nel 2017, dopo 
revisione. InterNICHE prenderà parte a 
questi lavori. Nel Regno Unito, è stata 
organizzata una campagna contro l’u-
tilizzazione della renna su un mercato 
dell’università, e molti studenti in tutto 
il paese hanno fatto valere il proprio di-
ritto all’obiezione di coscienza. Sono in 
corso nuove domande di informazioni e 
sono state avviate nuove collaborazioni 
con docenti provenienti da paesi come 
il Marocco e da regioni dell’Asia centrale 
che si interessano alle alternative, o che 
vi fanno già ricorso.


